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PROCEDURA SELETTIVA PER LA COPERTURA, MEDIANTE CHIAMATA AI SENSI DELL’ART. 18, COMMA 

4, DELLA L. 240/2010, DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA, PRESSO 

L’UNIVERSITA’ DI FOGGIA –Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche-SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE MEDS-13/C, INDETTA CON DECRETO RETTORALE N. D.R. n. 738-2025, prot. n. 23426-

VII/1 del 17.04.2025 

 

VERBALE N. 1 

SEDUTA PRELIMINARE 

Il giorno23 luglio 2025, alle ore 8:30, si è riunita in via telematica la Commissione giudicatrice della 

procedura selettiva sopraindicata, nominata con D.R. n. N. 1295/2025 del 2.7.2025 nelle persone 

di: 

- Prof. Domenico Paparella Professore ordinario per il settore scientifico-

disciplinare MEDS-13/C 

 presso l’Università di Foggia 

- Prof. Alessandro Parolari Professore ordinario per il settore scientifico-

disciplinare MEDS-13/C 

 presso l’Università di Milano 

- Prof. Mauro Rinaldi Professore ordinario per il settore scientifico-

disciplinare MEDS-13/C 

 presso l’Università di Torino 

La riunione odierna si svolge per via telematica (in modalità videoconferenza), sulla piattaforma Teams, 

ID riunione: 398 464 045 691 8 Passcode: cA6yS2hB 

In apertura di seduta la Commissione giudicatrice individua il Presidente ed il Segretario della 

Commissione nelle sotto indicate persone: 

- Prof. Domenico Paparella  Presidente; 

- Prof. Alessandro Parolari  Segretario. 

La Commissione prende visione del bando di indizione della presente procedura selettiva e del 

“Regolamento relativo alle procedure di chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, 

emanato dall’Università di Foggia con D.R. n. 1407/2021, prot. n. 48551-I/3 del 18.10.2021. 

La Commissione rileva, ai sensi dell’art. 6 del sopra citato Regolamento, che la presente procedura 

è volta all’individuazione dei candidati qualificati a ricoprire il ruolo per il quale è stato bandito il 

posto e che la valutazione svolta dalla Commissione dovrà riguardare, nell’ordine, il curriculum, 

l’attività di ricerca e le pubblicazioni scientifiche, l’attività didattica (compresa quella integrativa e 

di servizio agli studenti), i compiti istituzionali, le attività assistenziali dei candidati sulla base dei 

criteri che avrà predeterminato nel rispetto di quelli generali stabiliti dal Dipartimento che ha 
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richiesto il posto, limitatamente all’impegno didattico e scientifico. La Commissione non tiene conto 

dei periodi, purché adeguatamente documentati dai candidati, di sospensione del rapporto di lavoro 

e di altri periodi di congedo o di aspettativa stabiliti dalle leggi vigenti e diversi da quelli previsti per 

motivi di studio e di ricerca.  

La Commissione prende atto che il bando di indizione della procedura stabilisce in 12 il numero 

massimo di pubblicazioni presentabili da parte dei candidati. 

Il bando prevede che la Commissione valuti, altresì, come già comunicato dal responsabile del 

procedimento, le competenze didattiche del candidato mediante lo svolgimento, in seduta pubblica, 

di una prova didattica-lezione.  

La Commissione stabilisce, quindi, i criteri di valutazione dei candidati di seguito specificati.  

Nella valutazione del curriculum e dell’attività di ricerca la Commissione si attiene ai seguenti criteri:  

a) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri;  

b) organizzazione, direzione e coordinamento di progetti e gruppi di ricerca nazionali e 

internazionali, ovvero la partecipazione agli stessi;  

c) conseguimento della titolarità di brevetti;  

d) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali;  

e) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.  

Si prevede la valutazione delle pubblicazioni o dei testi accettati per la pubblicazione secondo le 

norme vigenti. Sarà valutata la consistenza complessiva della produzione scientifica, l'intensità e la 

continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di 

allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni 

genitoriali;  

La valutazione delle pubblicazioni scientifiche è svolta sulla base dei seguenti criteri:  

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione;  

b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 

da ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate;  

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 

all'interno della comunità scientifica; 

d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato/a nel caso di partecipazione del 

medesimo/a a lavori in collaborazione; nello specifico, nelle pubblicazioni con più autori, la 

commissione provvederà ad una determinazione analitica dell’apporto individuale del candidato 
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anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale di riferimento: primo 

nome ovvero ultimo nome. 

e) la commissione si potrà avvalere anche di uno o più dei seguenti indicatori, riferiti alla data di 

inizio della valutazione:  

1) numero totale delle citazioni;  

2) numero medio di citazioni per pubblicazione;  

3) combinazioni dei precedenti parametri atte a valorizzare l'impatto della produzione scientifica 

del candidato/a (indice di Hirsch o simili).  

Questi tre parametri saranno valutati sulla produzione scientifica globale del candidato/a. Riguardo 

le 12 pubblicazioni presentate, sarà valutato anche l’impact factor di ciascuna. 

 

Nella valutazione dell’attività didattica (compresa quella integrativa e di servizio agli studenti), la 

Commissione si attiene ai seguenti criteri:  

a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi;  

b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto;  

c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 

degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 

e delle tesi di dottorato.  

Nella valutazione dei compiti istituzionali, la Commissione si attiene ai seguenti criteri:  

a) partecipazione a organi di gestione universitaria;  

b) Attività di terza missione  

Il bando prevede che la Commissione valuti, altresì, le competenze didattiche del candidato 

mediante lo svolgimento, in seduta pubblica, di una prova didattica-lezione.  

La valutazione delle competenze didattiche è svolta sulla base dei seguenti criteri: 

a. padronanza argomento;  

b. metodologie didattiche;  

c. chiarezza espositiva.  

 

La valutazione dell’attività assistenziale (svolta in ambito ospedaliero) è valutata  sulla base della 

continuità, della specificità e del grado di responsabilità dell’attività assistenziale svolta. 
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La Commissione stabilisce che dopo la prova didattica/lezione, formulerà un giudizio collegiale 

finale, sulla base della seguente graduazione e prevedendo, quale criterio preferenziale, il possesso 

di una significativa produzione scientifica e il possesso di una significativa attività didattica sul piano 

qualitativo e quantitativo:  

- insufficiente;  

- sufficiente;  

- discreto;  

- buono;  

- ottimo;  

- eccellente.  

La Commissione decide di riunirsi: 

- Il giorno lunedì 4 agosto alle ore 8:00 per verificare l’assenza di conflitto di interesse e di 

situazioni di incompatibilità in relazione ai candidati; 

- il giorno martedì 2 settembre, alle ore 7:30, in modalità telematica, per stabilire tre 

argomenti, inerenti a temi generali e metodologici del settore scientifico-disciplinare oggetto del 

bando, e comunicarli all’indirizzo di posta elettronica indicato da ciascun candidato nella domanda 

(con anticipo di 24 ore rispetto alla data stabilita per lo svolgimento della prova didattica-lezione) e 

per passare , quindi, all’esame della documentazione presentata dai suddetti candidati, procedendo 

alla valutazione sulla base dell’esame analitico del curriculum, dell’attività di ricerca, delle 

pubblicazioni scientifiche, dell’attività didattica (compresa quella integrativa e di servizio agli 

studenti) e dei compiti istituzionali e delle attività assistenziali, esprimendo, per ciascun candidato, 

il giudizio collegiale, in conformità ai criteri stabiliti nella precedente seduta ed a quelli stabiliti per 

l’impegno didattico e scientifico dal Dipartimento che ha richiesto il posto a concorso. 

- il giorno giovedì 4 settembre alle ore 8:30, in modalità videoconferenza (Hangouts Meet) per 

la valutazione delle competenze didattiche dei candidati. La prova didattica/lezione avrà la durata 

di  45 minuti e i candidati potranno avvalersi dell’(eventuale) ausilio di software per presentazione 

(Microsoft Powerpoint oppure Adobe Acrobat) 

La seduta è tolta alle ore 9:25. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

LA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Prof. Domenico Paparella,   Presidente __________________________ 

Prof. Mauro  Rinaldi,    Componente __________________________ 
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Prof. Alessandro Parolari,   Segretario __________________________ 

Al termine della seduta, ciascun Commissario trasmette dalla propria sede all’indirizzo di posta 

elettronica reclutamentodocente@unifg.it copia del presente verbale letto, approvato, sottoscritto 

e siglato in ogni foglio, unitamente ad una copia di un proprio documento d’identità; il Presidente 

della Commissione è tenuto altresì ad inviare, contestualmente, copia del presente verbale in 

formato word al medesimo indirizzo.  


